Lifelong learning programme Grundving

Paternariati di Apprendimento 2010

Anche quest’anno abbiamo deciso di partecipare al bando europeo Grundving Paternariati di Apprendimento. I socio che hanno proposto la partecipazione al bando e che portando avanti il progetto sono Maria Silvia Guglielmin e Paolo Lanciani, ai quali potete fare riferimento per eventuali chiarimenti o domande di vostro interesse.

L’associazione si propone come Capofila del progetto al quale partecipano come partner le seguenti associazioni di psicodramma e di Playback:

HUMUS associazione di Playback Theatre
Associazione Rumena di Psicodramma Classico

Associazione Bulgara di Psicodramma e terapia di Gruppo

Associazione Portoghese di psicodramma

Kasvunpaikka Oy (Place of Growth) Fillandia

Suomen Tarinateatteriverkkoyhdistys ry. (Finnish Playback Theatre Network)  Fillandia 

Österreichischer Arbeitskreis für Gruppentherapie und Gruppendynamik (OEAGG) Austria
The Studio for Self-Awareness and Self-Realization Lituania
La call scade il 19 febbraio 

La speranza è di ottenere i finanziamenti per poter iniziare a fare ricerca sullo psicodramma, scambiare buone prassi e confrontarsi tra professionisti del nostro settore.

Qui sotto trovate la sintesi del progetto.
In una società in continuo cambiamento, che richiede sempre di più di trovare strategie nuove per affrontare le difficoltà che si aprono in questo periodo storico, è necessario fornire alle persone degli spazi in cui possano sviluppare e potenziare competenze e risorse che siano d’aiuto ad affrontare questi cambiamenti in modo costruttivo ed efficace. Inoltre riteniamo importante che gli insegnati utilizzino metodologie efficaci e coinvolgenti che rendano i discenti partecipi nell'apprendimento. Poiché tali discenti, che sono coloro che hanno bisogno di rimettersi in gioco perché hanno perso il lavoro, i migranti, che hanno bisogno di formarsi, e tutti coloro che hanno lasciato gli studi troppo precocemente, necessitano di metodologie adeguate ed efficaci per apprendere, che li rendano attivi e partecipi e li aiutino ad entrare in contatto con le loro capacità e possibilità.

Connesso a questa esigenze il progetto mira a raggiungere due scopi: 

1) favorire scambi di buone prassi tra coloro che si occupano di formazione degli adulti, in particolar modo di formazione agli insegnati, agli educatori e a tutti coloro che lavorano per l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate, in modo tale da poter rendere più efficaci e qualitativi i loro interventi.

2) fornire agli insegnati ed educatori strumenti per aumentare l’empowerment personale e professionale, accrescendo le capacità che permettono alle persone di sviluppare idee nuove, attingendo al loro potenziale di creatività, alle loro conoscenze e alle loro risorse. Promuovendo un atteggiamento di rinnovamento e cambiamento fornendo strumenti efficaci per sviluppare capacità comunicative, relazionali e di problem solving, poiché queste sono capacità indispensabili per poter creare dei rapporti di lavoro efficaci costruttivi ed innovativi. Inoltre l’obiettivo è che questi strumenti vegano poi trasmessi a loro volta agli studenti.

I soggetti coinvolti saranno quindi:

1) i docenti (esperti di psicodramma, playback theatre, sociodramma)  che saranno impegnati nella formazione degli insegnati. Pertanto i docenti saranno da un lato i formatori dei corsi e dall'altro partecipanti attivi del progetto con lo scopo di aumentare le loro competenze e le loro capacità attraverso il confronto e lo scambio di buone prassi. 

2) gli insegnati, educatori e tutti coloro che lavorano per l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate ai quali attraverso una formazione con i metodi attivi verrà offerta da una parte la possibilità di nuovi modi di guardare alle relazioni e alle dinamiche di gruppo e dall’altra attraverso l’esperienza verrà data la possibilità di apprendere nuove modalità di insegnamento e coinvolgimento degli studenti.

I contenuti del corso riguarderanno il sostegno a studenti e utenti svantaggiati: interculturalità, differenza di genere, conflitti, sviluppo del potenziale e orientamento. I singoli professionisti assieme al gruppo di insegnati e educatori potranno scegliere su cosa concentrarsi.
Il progetto prevede la collaborazione dei partner in tutte le fasi del progetto ideazione, verifica e riprogettazione, nonché la partecipazione dei docenti. 

Il progetto prevede quattro fasi:

Prima fase: Progettazione e Confronto 

Le azioni inizieranno con l’incontro tra i partner e i docenti per aprire un confronto e definire modalità di attuazione degli obiettivi, risultati attesi, modalità di valutazione, scambio di buone prassi.

Seconda fase: formazione

Le attività prevedono la realizzazione in ogni paese partner di un corso di 10 incontri ciascuno condotto dai docenti con la metodologia psicodrammatica e il playback Theatre, aperto a discenti adulti che necessitano di potenziare le loro abilità relazionali e comunicative. I docenti saranno 3 per ciascun corso per ogni nazione per un totale di ….. e avranno il compito di pianificare gli interventi, confrontandosi tra loro e scambiando buone prassi. I discenti adulti che parteciperanno ai corsi saranno 20 per ciascun corso. 

Terza fase: Valutazione 

L'efficacia degli interventi avverrà  attraverso Assessment per la rilevazione ex ante ed ex post;

che permetterà la stesura di protocolli che permetteranno una diffusione precisa e verificabile delle buone prassi; 

Quarta fase: divulgazione di buone prassi

Verranno attivati convegni di divulgazione di buone prassi in diversi paesi con lo scopo di divulgare l'iniziativa e permettere ulteriori scambi e confronti. I protocolli saranno poi disponibili in internet assieme ai risultati della ricerca.

